LA GESTIONE DEI PROCESSI DI ACQUISTO
Ogni azienda gestisce il proprio magazzino.

Nelle aziende commerciali il magazzino è costituito dalle merci acquistate in attesa di essere vendute.

Nelle aziende industriali il magazzino è costituito dalle materie prime in attesa di essere utilizzate e dai prodotti finiti in attesa di essere venduti.

Le operazioni di acquisto di beni a breve ciclo di utilizzo (merci, materie prime, materiali di consumo, semilavorati) INDISPENSABILI per le attività di gestione dell’impresa vengono definite APPROVIGIONAMENTI

L’ufficio acquisti, che è in contatto continuo e diretto con il magazzino, ha il compito di garantire gli approvvigionamenti cercando le soluzioni più convenienti per l’azienda.
Le domande a cui rispondere, in sintesi, sono:

	QUANTO ACQUISTARE ?         
	QUANDO ACQUISTARE ?   
	QUALI fornitori?

	cioè determinare il 

LOTTO ECONOMICO DI ACQUISTO

Quantità da ordinare in modo tale da ridurre al minimo i costi di ordinazione e i costi di stoccaggio
	cioè determinare il 

LIVELLO DI RIORDINO

Quantità di scorte in corrispondenza della quale scatta la necessità di un nuovo ordine di acquisto
	Cioè scegliere in base ad affidabilità, convenienza e vicinanza
dei fornitori

	· costi di ordinazione:
ricerca dei fornitori, emissione ordine, controllo e immissione in magazzino dei beni

I costi di ordinazione sono fissi per ciascuna ordinazione indipendentemente dal quantitativo ordinato (per cui converrebbe ordinare lo stesso quantitativo annuo con meno ordinazioni)
· costi di stoccaggio:
costi per la conservazione, costi assicurativi, perdite per il deterioramento, oneri finanziari per il capitale impiegato

I costi di conservazione sono varabili in relazione alle quantità presenti in magazzino e crescono all’aumentare delle quantità acquistate
La determinazione del lotto economico d’acquisto deve tener conto del differente andamento dei costi: il costo annuo di ordinazione diminuisce con l’aumentare della quantità ordinata mentre il costo totale di stoccaggio cresce con l’aumentare della quantità ordinata
	Il livello di riordino tiene conto di
· scorta di sicurezza

· giorni necessari per approvvigionarsi (dalla data dell’ordine alla data in cui la merce viene consegnata)

· quantità venduta giornalmente
esempio

se si volesse mantenere per una certa merce una scorta di sicurezza di 20 unità

se occcorressero 10 giorni per approvvigionarsi
se si vendessero 8 unità al giorno di quella data merce 

IL LIVELLO risulta 

20+ 8x10 = 20+80 = 100 unità 
	· affidabilità
qualità fornita, assistenza post vendita, garanzie

· convenienza

prezzi al netto degli sconti, dilazioni di pagamento

· vicinanza
tempi di attesa più brevi


Per rispondere almeno alle prime due domande è quindi necessario avere per ogni bene presente in magazzino UNA SCHEDA che indichi esistenze iniziali, carichi e scarichi e, di conseguenza, le giacenze (scorte) presenti in ogni momento in magazzino. Tali schede possono rappresentare anche solo le quantità.
VALORIZZAZIONE DEI CARICHI E SCARICHI DI MAGAZZINO
Spesso non basta conoscere la consistenza del magazzino espressa solo in quantità, ma occorre VALORIZZARE (esprimere in termini monetari) le giacenze; ad esempio, a fine esercizio è necessario contabilizzare in PD le rimanenze finali e quindi bisogna trovare un metodo per attribuire un valore ai beni in magazzino. A tal fine useremo SCHEDE di magazzino a quantità e a valore.
Premesso che la valutazione delle rimanenze in magazzino deriva dalla valutazione dei Carichi e degli Scarichi (entrano beni in magazzino valutati € 1000,  di seguito escono beni valutati € 850 allora le rimanenze risultano per un valore di € 150), analizziamo i criteri di valutazione.

VALUTAZIONE CARICHI (beni che entrano in magazzino)  al costo di acquisto o di produzione
	MERCI, MATERIE PRIME e MATERIALI DI CONSUMO 
	SEMILAVORATI e PRODOTTI FINITI

	Vengono valutati al  Costo di acquisto 
	Vengono valutati al  Costo di produzione 

	determinato da 

Costo indicato dalle fatture di acquisto + oneri accessori (spese di trasporto ecc) + eventuali oneri finanziari
	determinato da 

Costi di acquisto materie prime + manodopera + costi generali di produzione


VALUTAZIONE SCARICHI (beni che escono dal magazzino): in teoria la valutazione dovrebbe essere identica a quella relativa ai CARICHI, ma in pratica, se in un periodo si effettuano più carichi ( a valori differenti) è necessario, quando si verifica uno scarico, trovare metodi di valutazione che si basano su diverse ipotesi di rotazione dei beni presenti in magazzino.
Tali metodi sono
	· costo medio ponderato continuo  

               (Q1xP1+Q2xP2)
                       Q1+Q2
	Dopo ciascun acquisto (CARICO) si deve calcolare il costo medio ponderato che verrà utilizzato per le quantità scaricate successivamente

	· costo medio ponderato per periodo 
	Stessa procedura di calcolo che non viene però effettuata ad ogni acquisto, ma solo alla fine del periodo per valutare le rimanenze

	· LIFO      Last in first out


	Le quantità scaricate vengono valutate al valore degli ultimi carichi

	· FIFO      First in first out


	Le quantità scaricate vengono valutate al valore dei primi  carichi 


Seguono schede di magazzino
